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PREMESSA 

La presente sintesi della Relazione Annuale di Attuazione (RAA) del Programma di Sviluppo Rurale 2014-
2020 della Regione Sardegna viene redatta dall’Autorità di Gestione, per illustrare lo stato di attuazione del 
programma, i risultati raggiunti e per presentare le attività realizzate nel corso del 2019 ai cittadini. 

Il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Sardegna, ai fini della concessione di un sostegno da parte 
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) per il periodo di programmazione 2014-2020, è 
stato approvato con la decisione di esecuzione C(2015) 5893 della Commissione del 19 agosto 2015. 
L’attuale versione 5.1 è stata approvata dalla Commissione europea in data 20.01.2020, con una dotazione 
finanziaria pari a 1.291.510.417 euro di spesa pubblica. 

Nei paragrafi successivi è rappresentata l’attuazione finanziaria a livello generale, per priorità e per misura, 
evidenziando le risorse finanziarie programmate, ovvero le risorse messe a bando, le risorse impegnate per i 
progetti approvati e i pagamenti dei progetti realizzati e/o in corso di realizzazione e le risorse necessarie per 
assicurare i pagamenti per i progetti approvati con il PSR 2007-2013 e non ancora chiusi (trascinamenti). 

A seguire sono rappresentati i tre grandi macro temi “Competitività”, “Ambiente e Clima”, “Sviluppo del 
Territorio”, che rappresentano i tre obiettivi generali del Programma e le misure che concorrono a 
raggiungerli: 

1. Stimolare la competitività del settore agricolo, 

2. Garantire la gestione sostenibile delle risorse naturali e l’azione per il clima, 

3. Realizzare uno sviluppo territoriale equilibrato delle economie e comunità rurali, compresi la 
creazione e il mantenimento di posti di lavoro. 

Per il conseguimento dei tre obiettivi generali, il PSR attiva tutte le sei priorità dello sviluppo rurale, tra cui la 
Priorità 1, che fornendo conoscenze e promuovendo l’innovazione su aspetti concernenti le altre priorità 
dello sviluppo rurale, contribuisce in misura trasversale alla realizzazione dei tre suddetti obiettivi generali: 

� Priorità 1 – Promuovere il trasferimento di conoscenze e l'innovazione nel settore agricolo e 
forestale e nelle zone rurali; 

� Priorità 2 – Potenziare la competitività dell'agricoltura in tutte le sue forme e la redditività delle 
aziende agricole; 

� Priorità 3 – Promuovere l'organizzazione della filiera agroalimentare e la gestione dei rischi nel 
settore agricolo; 

� Priorità 4 – Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi dipendenti dall'agricoltura e dalle 
foreste; 

� Priorità 5 – Incentivare l'uso efficiente delle risorse e il passaggio a un'economia a basse emissioni 
di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale; 

� Priorità 6 – Adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico 
nelle zone rurali. 
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ATTUAZIONE FINANZIARIA DEL PROGRAMMA PER MISURA 

L’attuazione finanziaria del programma al 31.12.2019 per misura è riepilogata nella seguente tabella: 

Stato di attuazione per Misura al 31.12.2019 

Misura 
Dotazione 
finanziaria  
(PF V.5.1) 

Risorse 
programmate  

% risorse 
programmate  

Risorse 
impegnate 

% 
impegni  

Pagamenti 
totali  % pagamenti  

M01 2.720.000 2.720.000 100% 619.845 23% 619.845  23% 
M02 5.500.000 5.500.000 100% 41.742 1% 41.742  1% 
M03 4.400.000 4.480.068 102% 2.122.779 48% 192.784  4% 
M04 267.398.515 267.528.092 100% 144.161.696 54% 79.759.531  30% 
M05 15.000.000 15.683.508 105% 10.216.009 68% 9.382.317  63% 
M06 80.000.000 79.415.175 99% 50.830.644 64% 25.191.878  31% 
M07 59.893.875 61.289.152 102% 52.427.361 88% 4.367.920  7% 
M08 41.000.000 40.717.950 99% 4.981.785 12% 14.596.219  36% 
M09 800.000 800.000 100% 578.030 72% 0  0% 
M10 169.871.859 198.937.723 117% 198.437.723 117% 96.084.508  57% 
M11 78.250.000 85.557.831 109% 85.557.831 109% 34.377.834  44% 
M13 222.604.167 251.665.326 113% 207.165.326 93% 198.129.568  89% 
M14 225.638.229 200.371.416 89% 200.371.416 89% 141.706.760  63% 
M15 4.200.000 4.196.337 100% 4.196.337 100% 981.773  23% 
M16 27.634.626 26.827.435 97% 689.221 2% 0  0% 
M19 76.600.000 73.475.316 96% 14.511.219 19% 16.373.478  21% 
M20 9.976.023 9.976.023 100% 6.352.065 64% 1.602.263  16% 

M 131 23.123 16.736 72% 16.736 72% 16.200  70% 
totale  1.291.510.417  1.329.158.088 103% 983.277.765 76% 623.424.620 48% 

 
 

Le risorse programmate ammontano al 103% della dotazione finanziaria totale, infatti nei primi quattro anni 
di attuazione del PSR 2014-2020 sono stati emanati dall’Assessorato dell’Agricoltura tutti i bandi, che hanno 
programmato tutte le risorse disponibili del PSR. Per quanto riguarda l’attuazione LEADER, sono stati 
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finanziati tutti i 17 GAL selezionati e sono in corso di emanazione i relativi bandi. I bandi a regia GAL 
pubblicati al 31 dicembre 2019 sono 27 con importo stanziato pari a € 9.799.307,00. 

Le risorse impegnate, pari a € 983.277.765, risultano il 76% della dotazione finanziaria totale del PSR. 
Complessivamente, al 31.12.2019, la spesa pubblica cumulata ammonta a € 623.424.620, pari al 48% della 
dotazione finanziaria, mentre la spesa realizzata per progetti avviati o saldati ammonta a € 600.782.133,64. 

La spesa pubblica sostenuta nel 2019 è pari a € 157.620.670,65, di cui € 75.657.921,91 di quota co-
finanziata FEASR. Le spese sostenute nell’anno 2019, per operazioni in trascinamento dal PSR 2007 – 
2013, ammontano a € 13.503.919,49, che corrispondono all’8,57% dei pagamenti totali sostenuti nel 2019. 

ATTUAZIONE FINANZIARIA PER PRIORITÀ 

La tabella successiva mostra lo stato di attuazione per priorità, mentre il grafico evidenzia la ripartizione dei 
pagamenti tra le diverse priorità. 

Stato di attuazione per Priorità al 31.12.2019 

Priorità 

Dotazione 
finanziaria PSR 

per FA  
(PF V.5.1) 

Risorse 
programmate (*) 

% Risorse 
programmate 

(*) 

Risorse 
impegnate al 
31.12.2019 

% Impegni 
sulla 

dotazione 
finanziaria 

totale 

Pagamenti al 
31.12.2019 

% Pagamenti 
sulla dotazione 

finanziaria 
totale 

  a b c=b/a d e=d/a f g=f/a 

Priorità 2 276.046.015 279.372.729 101% 158.488.043 57% 89.544.153 32% 

Priorità 3 306.210.730 246.411.416 80% 230.684.039 75% 164.917.420 54% 

Priorità 4 487.460.652 540.357.217 111% 495.357.217 102% 330.193.528 68% 

Priorità 5 53.030.000 50.261.559 95% 18.220.671 34% 12.680.079 24% 

Priorità 6 158.763.875 156.763.600 99% 122.891.926 77% 24.470.977 15% 

(*) per le misure annuali connesse alle superfici e animali le risorse programmate corrispondono con il fabbisogno finanziario delle 
domande fino all'annualità 2019, per la sola M13 fino all'annualità 2020, per le misure pluriennali con il fabbisogno finanziario delle 
domande che saranno presentate fino alla chiusura del periodo d'impegno 

Il grafico sotto riportato rappresenta la percentuale di spesa pubblica sostenuta per ciascuna Priorità rispetto 
alla dotazione finanziaria complessiva della Priorità. 
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ATTUAZIONE FINANZIARIA E PROCEDURALE PER MACRO TEMI  

Il programma può essere sintetizzato attraverso i tre grandi macro temi “Competitività”, “Ambiente e Clima” e 
“Sviluppo del Territorio” tenendo conto che la priorità 1 “Trasferimento di conoscenze e innovazione” è 
trasversale a tutte le altre priorità. 
 

Competitività 

Nel macro-tema Competitività del sistema agricolo, agroindustriale e forestale rientrano le Priorità: 

• Priorità 2 “Potenziare in tutte le regioni la redditività delle aziende agricole e la competitività 
dell'agricoltura in tutte le sue forme e promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole e la 
gestione sostenibile delle foreste” 

• Priorità 3 “Promuovere l'organizzazione della filiera alimentare, comprese la trasformazione e la 
commercializzazione dei prodotti agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel 
settore agricolo”. 

 

Le risorse destinate al macro tema Competitività sono pari a € 582.256.745. Al 31.12.2019 sono state 
programmate il 90% delle risorse e impegnate il 67% per un importo di € 389.172.082,48. I pagamenti 
ammontano a € 254.461.573,00 pari al 44% delle risorse destinate al macro-tema. 

La tabella che segue illustra le tipologie d’intervento che concorrono a raggiungere le Priorità 2 e 3 e i relativi 
bandi pubblicati con il numero delle domande presentate e gli importi richiesti. 

 

Misure  Tipi d’intervento  Data pubblicazione 
bando  

Importo 
bando  

N° 
domande 
pervenute  

Importo 
richiesto  

3 - Regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari  

3.1.1 - Sostegno alla 
nuova adesione a 
regimi di qualità 
(1°bando) 

15/09/2016 1.000.000 10 9.745  
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Misure  Tipi d’intervento  
Data pubblicazione 

bando  
Importo 
bando  

N° 
domande 
pervenute  

Importo 
richiesto  

3.1.1 - Sostegno alla 
nuova adesione a 
regimi di qualità 
(2°bando) 

20/03/2017 361 185.464  

3.1.1 - Sostegno alla 
nuova adesione a 
regimi di qualità 
(3°bando) 

06/11/2018 370 212.684  

3.1.1 - Sostegno alla 
nuova adesione a 
regimi di qualità 
(4°bando) 

13/02/2019 520 300.684  

3.2.1 - Sostegno per 
attività di 
informazione e 
promozione, svolte 
da associazioni di 
produttori nel 
mercato interno (1° 
bando) 

12/10/2017 

1.500.000 

2 406.988  

22/02/2018 10 1.375.219  

3.2.1 - PIF - 
manifestazioni di 
interesse 

15/06/2018 1.200.00 58 1.678.383  

4 - Investimenti in immobilizzazioni 
materiali 

4.1.1 - Sostegno a 
investimenti nelle 
aziende agricole 

28/11/2016 70.000.000 1286 128.651.261  

4.1.1 - Sostegno a 
investimenti nelle 
aziende agricole 
(Precision Farming) 

02/10/2017 5.000.000 66 6.032.349  

4.2.1 - Sostegno a 
investimenti a favore 
della 
trasformazione/ 
commercializzazione 
e/o dello sviluppo 
dei prodotti agricoli 

05/12/2016 25.000.000 99 28.809.560  

Pacchetto giovani 
(4.1 - 6.1) 15/03/2017 37.598.515 1191 176.603.652  

4.1.1 - PIF - 
manifestazione di 
interesse 

15/06/2018 45.000.000 58 108.076.297  

4.2. - PIF - 
manifestazione di 
interesse 

15/06/2018 13.800.000 58 34.720.741  

4.3.1 - 
Miglioramento delle 
infrastrutture rurali 
destinate allo 
sviluppo del settore 
agroforestale 

06/09/2017 32.698.156 316 67.937.460  

5 - Ripristino del potenziale produttivo 
agricolo danneggiato  

5.2.1 - Investimenti 
in azioni di ripristino 13.11.2017 2.500.000 59 3.590.581 

5.1 “sostegno a 
investimenti in azioni 
di prevenzione…. di 
probabili calamità 
naturali, avversità 
atmosferiche ed 
eventi catastrofici 

17.12.2019 2.411.000 -- --- 

6 - Sviluppo delle aziende agricole e 
delle imprese 

6.1.1 - Aiuti 
all’avviamento di 
attività 
imprenditoriali per i 
giovani agricoltori 

15/03/2017 29.580.00 1607 56.300.000  
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Misure  Tipi d’intervento  
Data pubblicazione 

bando  
Importo 
bando  

N° 
domande 
pervenute  

Importo 
richiesto  

6.4.1 - Sostegno a 
investimenti nelle 
aziende agricole per 
la diversificazione e 
sviluppo di attività 
extra agricole 

14/09/2017 8.000.000 253 33.238.490  

Pacchetto giovani 
(6.1) 

15/03/2017 20.000.000 96 4.775.000  

9 - Costituzione associazioni e 
organizzazioni di produttori 

9.1.1 - Costituzione 
di associazioni e 
organizzazioni di 
produttori 

04/08/2016 2.500.000 2 578.030 

14 - Benessere degli animali 

14.1.1 - Pagamento 
per il miglioramento 
del benessere degli 
animali – settore 
ovino e caprino da 
latte 

annualità 2016 
annualità 2017 
annualità 2018 
annualità 2019 

200.371.416 

10.279 

200.371.416 

14.1.2 - Pagamento 
per il benessere 
degli animali – 
settore suini 

annualità 2016 
annualità 2017 
annualità 2018 
annualità 2019 

10.722 

14.1.3 - Pagamento 
per il benessere 
degli animali – 
settore bovino 
orientato alla 
produzione di carne 

annualità 2016 
annualità 2017 
annualità 2018 
annualità 2019 

10.853 

14.1.4 - Pagamento 
per il benessere 
degli animali – 
settore bovino 
orientato alla 
produzione di latte 

annualità 2016 
annualità 2017 
annualità 2018 
annualità 2019 

10.704 

Le principali tipologie di intervento che concorrono alla Priorità 2  riguardano il sostegno agli investimenti 
nelle aziende agricole (misura 4.1): sono state presentate 1.289 domande per un importo richiesto di  
€ 129.864.904,93; al 31.12.2019, risultano istruite con esito positivo 670 domande per un importo concesso 
pari a 56.441.090 euro. Per gli aiuti all’avviamento di attività imprenditoriali per i giovani agricoltori (misura 
6.1), le domande presentate e dichiarate ricevibili sono n. 1607 per un importo richiesto pari a € 56.300.000; 
al 31.12.2019 le domande istruite positivamente sono 675 per un importo concesso pari a € 22.575.000. 

Di particolare importanza è il “Pacchetto Giovani” (Misure 4.1 e 6.1) finalizzato a promuovere il ricambio 
generazionale e a tal fine sostiene, attraverso un premio forfettario di insediamento, l’avvio di nuove imprese 
gestite da giovani agricoltori che si insediano per la prima volta nell’azienda agricola in qualità di capo 
azienda. Con il bando “Pacchetto Giovani”, si è voluto intervenire secondo una logica di progettazione 
integrata che consente di ottenere un premio per l’avviamento dell’attività agricola e un sostegno agli 
investimenti attraverso l’attivazione obbligatoria della Sottomisura 4.1 “Sostegno agli investimenti alle 
aziende agricole” e la Sottomisura 6.1 “Aiuti all’avviamento di attività imprenditoriali per i giovani agricoltori” 
(1.191 domande di sostegno presentate per un importo richiesto di € 176.603.652). 

Anche gli investimenti innovativi, in particolare per l’adozione di tecniche di precision farming e agricoltura 
conservativa, sono rilevanti ai fini del raggiungimento dell’obiettivo generale “Competitività”. In questo bando, 
sono state presentate 66 domande ed istruite, con esito positivo, 54 domande per un importo concesso pari 
a € 4.071.823. 

Infine, contribuiscono alla Priorità 2, gli interventi di miglioramento delle infrastrutture rurali destinate allo 
sviluppo del settore agroforestale (tipo di intervento 4.3.1), a valere su questa tipologia è stato emanato il 
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bando con una dotazione finanziaria di € 32.698.156,00. Sono state presentate 315 domande per un importo 
richiesto di € 67.703.541,91 e risultano finanziabili 140 domande, in corso di istruttoria. 

È utile considerare anche il sostegno agli investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione e lo 
sviluppo di attività extra agricole (Tipo di intervento 6.4.1). Il 14.09.2017 è stato pubblicato il bando, per un 
importo pari a € 8.000.000. Sono state presentate n. 253 domande di sostegno per un importo richiesto pari 
a € 33.238.490 di cui finanziabili 57, al 31 dicembre 2019 sono state istruite, con esito positivo, 36 domande 
per un importo concesso pari a € 4.533.510. 

Partecipano al raggiungimento della Priorità 3  la sottomisura 3.1, che incentiva la nuova adesione di 
agricoltori ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, attraverso la concessione di contributi per la 
copertura dei costi delle certificazioni e delle analisi eseguite per l’attività di controllo di parte terza, fino ad 
un massimo di 5 anni (per le prime tre annualità sono state presentate rispettivamente 10, 361, 370 e 520 
domande) e la sottomisura 3.2, che offre un sostegno alle associazioni di produttori nel mercato interno per 
attività di informazione e promozione (10 domande presentate per € 1.380.106). 

Un forte contributo viene offerto dal tipo di intervento 4.2.1 - Sostegno a investimenti a favore della 
trasformazione/ commercializzazione e/o dello sviluppo dei prodotti agricoli (99 domande presentate per € 
28.900.645) e dalla Misura 14 con circa 10.800 aziende di allevamento coinvolte nel miglioramento delle 
condizioni di benessere animale, rispetto agli obblighi di base e all’applicazione delle ordinarie pratiche di 
allevamento, consentendo di valorizzare i sistemi tradizionali di allevamento.  

A dicembre 2019 è stato pubblicato il bando della sottomisura 5.1 “Sostegno a investimenti in azioni di 
prevenzione volte a ridurre le conseguenze di probabili calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi 
catastrofici”, a favore delle aziende agricole, che ha completato la programmazione delle risorse della M5. 

Infine, contribuiscono alla competitività, gli investimenti collettivi nell’ambito dei Progetti Integrati di Filiera 
(PIF). Il bando per la presentazione delle manifestazioni di interesse dei PIF è stato pubblicato a febbraio 
2018, con una dotazione finanziaria di 55 Meuro. Con Legge regionale n. 48 del 28.12.2018 (Legge di 
stabilità 2019) sono stati messi a disposizione ulteriori 5 meuro di risorse regionali per incrementare il 
numero di progetti finanziabili. Le risorse ad oggi sono distribuite come segue:  

• € 45.000.00 a valere sulla sottomisura 4.1,  
• € 13.800.000 a valere sulla sottomisura 4.2,  
• € 1.200.000 a valere sulla sottomisura 3.2.  

Sono state presentate 57 manifestazioni di interesse per un importo richiesto di € 144.500.221, di cui € 
108.076.296,99 sulla sottomisura 4.1. A valere sulla medesima sottomisura sono state valutate finanziabili 
28 manifestazioni di interesse per un importo di € 45.000.000.  

I grafici di seguito riportati, evidenziano alcune caratteristiche delle aziende agricole (localizzazione, 
dimensione, settore produttivo) o del proprio capoazienda (genere, età) finanziate attraverso le Misure 4 e 6. 
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Al 31 dicembre 2019, circa il 71% delle risorse erogate alle aziende agricole attraverso la Misura 4 è andato 
al sostegno di imprese che si trovano in aree svantaggiate e montane (figura in alto); di queste risorse, il 
23% è andata a favore di aziende che si trovano in area montana, la restante parte ad aziende che si 
trovano in aree svantaggiate. 

Nella misura 6 , circa l’82% circa delle risorse sono state erogate a favore di aziende che si trovano in aree 
svantaggiate e montane; di cui il 28,45% ad aziende che si trovano in aree montana. 

I due grafici a istogrammi che seguono, evidenziano per le misure 4 e 6 il numero delle aziende agricole 
individuali finanziate, suddivise per genere ed età del capoazienda.  

 

 

Oltre alle aziende individuali, sono state finanziate 197 aziende in forma societaria sulla misura 4 e 151 
aziende sulla misura 6 per le quali le informazioni possedute non hanno permesso di individuare il genere 
del capoazienda. 

Infine i successivi grafici, mostrano la ripartizione della spesa pubblica erogata, per le operazioni avviate e/o 
concluse, per settore produttivo, rispettivamente pari a € 58.076.210 per la misura 4 e a € 23.974.116 per la 
misura 6, evidenziando dove si sono concentrati i finanziamenti sia in termini di spesa che di numero di 
aziende. 
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Ambiente e Clima 

Con il macro-tema Ambiente e Clima si promuove la sostenibilità ambientale dei processi produttivi quale 
elemento chiave per la valorizzazione delle produzioni, la tutela delle risorse naturali, l’adattamento e la 
mitigazione dei cambiamenti climatici, nonché per la valorizzazione delle foreste e lo sviluppo delle agro-
energie. Rientrano nel macro-tema le Priorità: 

− Priorità 4 “Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi dipendenti dall'agricoltura e dalle foreste” 
− Priorità 5 “Incentivare l'uso efficiente delle risorse e il passaggio a un'economia a basse emissioni di 

carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale”. 

 

Le risorse destinate al macro-tema Ambiente e Clima sono pari a € 540.490.651,66. Al 31.12.2019 sono 
state programmate il 109% delle risorse e impegnate il 95% per un importo di € 513.577.888,37. I pagamenti 
al 31.12.2019 ammontano a € 342.840.309,89 pari al 63% delle risorse destinate al macro-tema in 
questione. 

La tabella che segue illustra le tipologie d’intervento che concorrono a raggiungere le Priorità 4 e 5 e i relativi 
bandi pubblicati nella programmazione 2014-2020, con il numero delle domande presentate e gli importi 
richiesti. 

Misure Tipi d’intervento Campagna  N° domande 
pervenute 

Importo 
richiesto 

10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali 

10.1.1 - Difesa del suolo 

2016 3.751 17.600.000 

2017 3.589 17.600.000 

2018 3.579 17.600.000 

2019 3.562 17.600.000 

10.1.2 - Produzione integrata 

2016 616 1.800.000 

2017 421 1.800.000 

2018 319 1.800.000 

2019 301 1.800.000 

11 - Agricoltura biologica 

11.1.1 - Pagamento al fine di adottare 
pratiche e metodi di produzione biologica 

2016 591 2.130.000  

2017 624 3.804.000  

11.2.1 - Pagamento al fine di mantenere 
pratiche e metodi di produzione biologica 

2018 1331 8.778.000  

2019 1583 11.678.000  
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Misure Tipi d’intervento Campagna  N° domande 
pervenute 

Importo 
richiesto 

13 - Indennità a favore delle zone 
soggette a vincoli naturali o altri vincoli 

specifici 

13.1.1 - Pagamento compensativo per le 
zone montane 

2015 17.695 40.600.000  

2016 18.769 41.650.000  

2017 19.825 42.150.000  

13.2.1 - Pagamento compensativo per 
altre zone soggette a vincoli naturali 

2018 20.248 44.500.000  

2019 20.244 36.150.000  

15 - Servizi silvo-climatico-ambientali e 
salvaguardia della foresta 

15.1.1 - Pagamento per impegni silvo-
ambientali e impegni in materia di clima 

2016 99 775.853 

2017 47 775.853 

2018 36 775.853 

2019 39 775.853 

 

Contribuiscono alla Priorità 4  le misure a superficie M10, M11, M13 e M15. 

La Misura 10, attraverso i seguenti tipi di intervento promuove l’utilizzo di metodi e pratiche agricole 
compatibili con gli obiettivi ambientali di miglioramento della biodiversità, compresa l’agrobiodiversità, 
dell’acqua e del suolo. In particolare la tipologia d’intervento 10.1.1 Difesa del suolo, è finalizzata a ridurre i 
fenomeni di degrado del suolo e il mantenimento della sua produttività biologica, mentre la tipologia 
d’intervento 10.1.2 prevede l’adozione del metodo della produzione integrata al fine di incentivare un uso più 
sostenibile delle risorse idriche e migliorare la gestione e la riduzione dei fertilizzanti e dei prodotti 
fitosanitari. Infine con la tipologia di intervento 10.1.3 Tutela dell'habitat della Gallina prataiola si producono 
effetti favorevoli alla biodiversità. Nel corso del 2019 sono state inoltre pubblicate le Disposizioni per 
l’attuazione del tipo di Intervento 10.2.1 “Conservazione ex situ delle risorse genetiche vegetali e animali a 
rischio di erosione genetica” con una dotazione finanziaria pari a € 500.000. 

La tabella successiva riporta il numero delle aziende che hanno aderito ai contratti agroambientali e le 
superfici interessate dai pagamenti nell’arco della programmazione 2014-2020: 

Tipo di intervento  Numero di aziende 
agricole interessate Superfici totale pagata (ettari) 

10.1.1 - Difesa del suolo 5.247 117.593,25 

10.1.2. - Produzione integrata 553 5.990,67 

10.1.3 - Tutela dell'habitat della Gallina prataiola 
994 

29.752,84 

10.1.5 Conservazione di razze locali minacciate di 
abbandono 

1.528   

Nella programmazione 2014-2020, sono stati pubblicati i bandi per la presentazione delle domande di 
sostegno/pagamento delle tipologie di intervento 10.1.1 e 10.1.2. 

Nel 2019, le superfici sotto impegno riguardano i contratti in corso per il tipo di intervento “Difesa del suolo” 
(ettari 37.442,73) e produzione integrata (ettari 3.613,96). 

La Misura 11 Agricoltura biologica affronta la sostenibilità delle attività agricole in modo globale, dal punto di 
vista dell’uso delle risorse naturali e produce effetti favorevoli alla biodiversità, all’acqua e al suolo. La 
gestione degli allevamenti biologici in maniera estensiva, con prevalente alimentazione al pascolo, 
contribuisce al miglioramento e alla conservazione della struttura del suolo con effetti positivi sulla capacità 
di accumulo del carbonio atmosferico e sulla resilienza ai cambiamenti climatici. 

La tabella successiva riporta il numero delle aziende che hanno aderito ai contratti agroambientali e le 
superfici interessate dai pagamenti nell’arco della programmazione 2014-2020: 



 
 

12 

 

Tipo di intervento  Numero di aziende 
agricole interessate Superfici totale pagata (ettari)  

11.1 - Pagamento al fine di adottare pratiche di 
produzione biologica 

1.018 34.297,70 

11.2 - Pagamento al fine di mantenere pratiche di 
produzione biologica 

1.765 63.827,07 

La superficie sotto impegno nel 2019 è pari a 14.752,41 ettari a valere sulla sottomisura 11.1 “Conversione” 
e 35.885,86 ettari sulla sottomisura 11.2 “Mantenimento” . 

La Misura 13 promuove la permanenza di attività agricole sostenibili nelle zone montane e nelle zone 
soggette a vincoli naturali significativi diverse dalle zone montane, assicurando un sostegno diretto agli 
agricoltori operanti in tali zone. Nel 2019 la superficie interessata ha raggiunto 113.267,55 ettari sulla 
sottomisura 13.1 (zone montane) e 412.898,39 ettari sulla sottomisura 13.2 (Altre zone svantaggiate), per un 
totale di 526.165,94 ettari. 

Infine, la Misura 15 contribuisce al miglioramento delle condizioni della biodiversità, della diversità biologica 
forestale, della diversità genetica, al miglioramento e fornitura di beni e servizi ecosistemici e nella lotta 
contro il cambiamento climatico, mediante interventi di gestione forestale che non modificano la destinazione 
produttiva degli ambiti di applicazione, ma definiscono nuove modalità di gestione più sostenibili sotto il 
profilo ambientale, in linea con il Piano Forestale Ambientale Regionale (PFAR). Nel 2019 i “Terreni agricoli 
e forestali gestiti in maniera da promuovere il sequestro e la conservazione del carbonio”, ammontano ad 
una superficie totale di circa 2.132,07 ettari.  

Di seguito il grafico che illustra le superfici e il numero delle aziende, per tipologia di intervento, che hanno 
contribuito al raggiungimento degli obiettivi ambientali. 
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Oltre alle misure a superficie e a capo già trattate, contribuiscono al rafforzamento degli obiettivi della priorità 
4 anche la Sottomisura 7.1 "Sostegno per la stesura e l'aggiornamento di piani di sviluppo dei comuni e dei 
villaggi situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, nonché di piani di tutela e di gestione dei siti 
Natura 2000” e la sottomisura 7.6 Sostegno per studi/investimenti relativi alla manutenzione, al restauro e 
alla riqualificazione del patrimonio culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e dei siti ad alto 
valore naturalistico”.  

Il bando della sottomisura 7.6 è stato pubblicato nel 2018 per un importo di € 3.000.000, mentre a dicembre 
2019 è stato pubblicato il bando della sottomisura 7.1 per un importo di € 1.000.000. 
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Contribuiscono alla Priorità 5 i tipi di intervento 4.3.2 - Efficientamento delle reti e risparmio idrico (al 
31.12.2017, gli ettari di terreni irrigui cui si applicano sistemi di irrigazione più efficienti sono pari a 1.348,41 
ettari) e 8.1.1 - Sostegno per i costi d'impianto e di mantenimento legati alla forestazione/all'imboschimento, 
con gli impegni in trascinamento dalle precedenti programmazioni. Nel 2018 è stato emanato il bando per la 
sottomisura 4.3, tipo di intervento 4.3.2, risparmio idrico, con un importo pari a € 12.242.741,00. Il periodo di 
presentazione delle domande è avvenuto tra il 01.02.2018 e il 01.03.2018. Sono state presentate 37 
domande per un importo richiesto pari a € 12.242.741,00 attualmente in fase di istruttoria. 
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Sviluppo del territorio 

Nell’ambito della Priorità P6, “Adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo 
economico nelle zone rurali” il Programma promuove lo sviluppo sostenibile ed equilibrato del territorio 
attraverso interventi per migliorare la qualità della vita, garantisce l’accesso ai servizi anche ricorrendo a 
soluzioni innovative nonché intensifica e qualifica le iniziative nelle aree a maggiore ruralità, aumentando la 
diffusione delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 

Le risorse destinate al macro tema Sviluppo del territorio sono pari a € 158.763.875,00. Al 31.12.2019 sono 
state programmate il 99% delle risorse e impegnate il 77% per un importo di € 122.891.926,38. Gli impegni 
comprendono le risorse assegnate a ciascun GAL per l’attuazione della strategia di sviluppo locale. I 
pagamenti al 31.12.2019 ammontano a € 24.470.977 pari al 15% delle risorse destinate alla Priorità 6 e che 
riguardano principalmente progetti approvati nella precedente programmazione e conclusi a valere sul PSR 
2014-2020. 

La tabella che segue illustra le tipologie d’intervento che concorrono a raggiungere la Priorità 6 e i relativi 
bandi pubblicati con il numero delle domande presentate e gli importi richiesti. 

Tipi di intervento che concorrono alla Priorità 6 e  relativi bandi pubblicati 

Misure Tipi d’intervento 
Data 

pubblicazione 
bando  

Importo 
bando 

N° 
domande 
pervenute  

Importo 
richiesto 

6 - Sviluppo delle aziende 
agricole e delle imprese 

6.2.1 - Aiuti all’avviamento di 
attività imprenditoriali per 
attività extra-agricole nelle 
zone rurali 

14.09.2017 10.000.000,00  376 18.779.270,95  

6.4.1 - Sostegno a 
investimenti nelle aziende 
agricole per la diversificazione 
e sviluppo di attività extra 
agricole 

14.09.2017 8.000.000,00  253 33.238.490,10  

6.4.2 - Sostegno a 
investimenti per lo sviluppo di 
imprese extra-agricole 

14.09.2017 10.000.000,00  92 10.371.257,99  

7 - Servizi di base e 
rinnovamento dei villaggi nelle 
zone rurali 

7.3.1 - Banda larga 30/12/2015 16.218.739 1 15.134.939 

7.5.1 – Sostegno a 
investimenti di fruizione 
pubblica in infrastrutture 
ricreative, informazioni 

11/03/2019 736.791 19 2.890.766 
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Misure Tipi d’intervento 
Data 

pubblicazione 
bando  

Importo 
bando 

N° 
domande 
pervenute  

Importo 
richiesto 

turistiche e infrastrutture 
turistiche su piccola scala 

19 - Sostegno allo sviluppo 
locale LEADER (SLTP - 
sviluppo locale di tipo 
partecipativo) 

19.1.1 - Sostegno preparatorio 16.03.2017 600.000  17 634.010  

19.2.1 - Sostegno per 
l’esecuzione delle operazioni 
nell’ambito della SLTP 

31.12.2015 
64.000.000  

17 51.000.000  

19.2.1 - Azioni di sistema 28.11.2017 34 4.940.514 

19.3.1 - Preparazione e 
realizzazione delle attività di 
cooperazione dei Gruppi di 
Azione Locale 

04.12.2017 2.000.000  33 2.363.413 

19.4.1 - Sostegno per i costi di 
gestione e animazione 

14.11.2017 10.000.000  17 11.292.948 

Contribuiscono alla Priorità 6  i tipi di intervento 6.2.1 e 6.4.2, 7.3.1, 7.5.1 e la Misura 19. 

Lo sviluppo locale deve accompagnare la crescita sostenibile, al fine di contribuire a invertire il declino 
economico e sociale e lo spopolamento delle zone rurali della Sardegna. La vita e le condizioni economiche 
nelle zone rurali devono essere migliorate con lo sviluppo di servizi di pubblica utilità, infrastrutture e 
promozione di soluzioni ecocompatibili. A tal fine concorrono i tipi di intervento 6.2.1 per l’avviamento di 
attività imprenditoriali in settori extra – agricoli innovativi (359 le domande di sostegno presentate per un 
importo richiesto di circa 17.929.270,95 euro e 136 domande istruite positivamente per un importo concesso 
di € 4.500.000) e la sottomisura 6.4.2 per lo sviluppo di imprese nei settori di diversificazione dell’economia 
rurale (92 domande di sostegno presentate con un importo richiesto di € 10.379.258,25 e 54 domande 
istruite positivamente per un importo impegnato di € 5.136.960,2). Inoltre, contribuisce alla priorità 6 la 
sottomisura 7.5 “Sostegno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, informazioni 
turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala”, il cui bando è stato pubblicato a dicembre 2019. 

La Misura 19 nel PSR 2014 -2020 ha selezionato 17 GAL che coprono una popolazione di 580.086 abitanti 
(cartina sottostante).  

Sono in corso le attività dei GAL di animazione, predisposizione e pubblicazione dei bandi. Al 31.12.2019 
sono in fase di istruttoria le 173 domande di sostegno presentate a valere sui 17 bandi a regia GAL, chiusi al 
31.12.2019. 
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Infine partecipa alla Priorità 6 la tipologia d’intervento 7.3.1 - Banda larga  necessaria sia per eliminare del 
tutto il digital divide, sia per potenziare e sviluppare le infrastrutture digitali ivi comprese le reti di 
distribuzione e di accesso. 

L’indicatore target che misura la percentuale della popolazione che beneficia di migliori servizi/ infrastrutture 
nelle aree a bassa densità abitativa è stato fissato pari al 3,76%. Allo stato attuale il target è stato raggiunto 
in misura pari al 7,37% (109.823 abitanti sul totale della popolazione rurale di n. 1.674.932). 
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Il progetto “Banda larga nelle aree rurale della Sardegna” è stato attuato attraverso due modalità operative: 
ad intervento diretto (regime d’aiuto SA 42553(2015/X) e in concessione (regime d’aiuto SA 41647(2016/N 
approvato con Decisione C (2016) 3931 del 30.06.2016). 

La parte attuata attraverso il modello ad intervento diretto è stata avviata nel 2015 ed il livello di 
avanzamento è di seguito riepilogato. 

Numero Comuni Comuni in lavorazione Comuni ultimati Comuni collaudati 

296 71 225 223 

 

Avanzamento economico dei 

lavori 

25,7 M€ 

Certificati di pagamenti emessi 25,5 M€ 

 

Per quanto riguarda invece la parte attuata in concessione, i cui interventi sono complementari all’intervento 
avviato nel 2015, nel corso del 2019 è stata completata la procedura di gara per l’avvio del progetto ed è 
stato firmato il contratto con la “Open Fiber” che ha già avviato la progettazione definitiva delle reti. 

 

Trasferimento di conoscenze e innovazione nel setto re agricolo e forestale e nelle zone 
rurali – Temi trasversali 

I temi del trasferimento della conoscenza e dell'innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone 
rurali trasversali a tutte le altre priorità sono un elemento strategico del PSR 2014-2020 e sono perseguiti 
attraverso le Misure: 

- Misura 1 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione 

- Misura 2 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole 

- Misura 16 - Cooperazione. 

Con riferimento alla Misura 1 è stata programmata l’intera dotazione finanziaria sul tipo d’intervento 1.2.1 - 
Attività dimostrative e azioni di informazione pari a € 2.100.155 al netto dei trascinamenti della 
programmazione 2007-2013. I pagamenti erogati ammontano a € 619.845 e hanno riguardato i progetti in 
trascinamento già conclusi nel 2017. 
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Per quanto riguarda la Misura 2, il 13 dicembre 2019 è stato pubblicato il bando a valere sulla tipologia 
d’intervento 2.1.1 - Sostegno per aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di consulenza, per un importo 
pari a € 5.458.258,34, perciò le risorse destinate a tale misura sono state destinate interamente alla sotto 
misura 2.1. I pagamenti erogati ammontano a € 41.741,66 e hanno riguardato i progetti in trascinamento già 
conclusi nel 2017. 

In merito alla Misura 16, al 2019, non risultano effettuati pagamenti. I bandi relativi alle relative sotto misure 
sono stati pubblicati nel corso del 2017 - 2018, i progetti presentati sono in corso di istruttoria, mentre il 
bando della sottomisura 16.5 è stato pubblicato il primo marzo del 2019 e sono state presentate 21 
domande di sostegno. Sulla sottomisura 16.1 risultano finanziabili 18 GO che stanno presentando il progetto 
definitivo relativo alla II fase del bando della 16.1 pubblicato il 19 dicembre 2019. 

MISURA 20 – ASSISTENZA TECNICA 

La Misura 20 del Programma di Sviluppo Rurale, con una dotazione finanziaria pari a € 9.976.022,92, è 

declinata nella seguente linee di attività: interventi di supporto alle attività di preparazione, gestione e 

attuazione, sorveglianza e monitoraggio del PSR, interventi di implementazione dei sistemi informativi per la 

gestione e il monitoraggio del programma, attività di informazione e pubblicità per l’attuazione del Piano di 

comunicazione e attività di valutazione.  

In applicazione di quanto previsto dall’art. 13 del Regolamento (UE) n. 808/2014 in materia di informazione e 
pubblicità sul Programma, l’Autorità di gestione ha predisposto la propria Strategia di informazione e 
pubblicità del PSR Sardegna 2014/2020, approvata dal Comitato di Sorveglianza nella consultazione scritta 
del 18.02.2016. 

In data 8 luglio 2019 è stato pubblicato, sul sito dello Speciale PSR Sardegna 2014-2020, il bando di gara 
finalizzato all’acquisizione dei Servizi di attuazione del Piano pluriennale di Comunicazione - Strategia di 
Informazione e Pubblicità del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Sono in corso di valutazione, da 
parte della Commissione di Valutazione, le offerte presentate. Entro luglio ci sarà l’aggiudicazione e a 
settembre potranno iniziare le attività 


